
2.17 - Come si deve comportare chi usufruisce dell'esenzione da E.C.M.?  
 
Ricordando che è esonerato dall'obbligo dell'E.C.M.:  

• personale sanitario che frequenta, in Italia o all'estero, corsi di formazione post-base propri 
della categoria di appartenenza (corso di specializzazione, dottorato di ricerca, master, corso 
di perfezionamento scientifico e laurea specialistica, previsti e disciplinati dal Decreto del 
MURST del 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella G.U. n. 2 del 4 gennaio 2000; corso 
di formazione specifica in medicina generale, di cui al Decreto Legislativo 17 agosto 1999, 
n. 368, emanato in attuazione della Direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei 
medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli; formazione 
complementare es. corsi effettuati ai sensi dell'art. 66 "Idoneità all'esercizio dell'attività di 
emergenza" di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000 n. 270 
Regolamento di esecuzione dell'accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 
con i medici di medicina generale; corsi di formazione e di aggiornamento professionale 
svolti ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera d) "Piano di interventi contro l'AIDS" di cui alla 
Legge 5 giugno 1990, n. 135, pubblicata nella G.U. n. 132 dell'8 giugno 1990 per tutto il 
periodo di formazione (anno di frequenza); 

• che usufruiscono delle disposizioni in materia di tutela della gravidanza di cui alla legge 30 
dicembre 1971, n. 1204 (astensione obbligatoria), e successive modificazioni; 

• soggetti che usufruiscono delle disposizioni in materia di adempimento del servizio militare 
di cui alla legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modificazioni; si precisa che 
occorre conservare la documentazione comprovante la facoltà della fruizione dell'esonero, 
data l'impossibilità di frequentare i corsi. L'esonero dall'obbligo di acquisire i crediti è 
valido per tutto il periodo (anno di riferimento) in cui i soggetti interessati usufruiscono o 
sono assoggettati alle predette disposizioni. 

Occorre specificare che:  

• caso in cui il periodo di assenza dal lavoro ricadesse a cavallo di due anni, l'anno di validità 
per l'esenzione dai crediti sarà quello in cui il periodo di assenza risulta maggiore. Ad 
esempio: se l'astensione obbligatoria cade nel periodo da settembre 2003 a gennaio 2004, 
l'esenzione dall'obbligo di acquisire i crediti sarà valida esclusivamente per l'anno 2003, 
ossia per l'anno 2003 non si devono acquisire i crediti. Eventuali crediti percepiti nell'anno 
di esenzione non possono essere portati in detrazione per l'anno successivo, in quanto 
vengono assorbiti dal diritto di esonero vantato dall'operatore per le tipologie indicate 
precedentemente. 

 

2.10 - Come devono essere rilasciati ai partecipanti gli attestati con i crediti formativi?   
 
In base alle Linee Guida per i Manuali di accreditamento dei Provider Nazionali e regionali/province 
autonome, allegato 1 dell’Accordo Stato Regioni del 19 aprile 2012, il provider accreditato ECM “deve 
fornire l’attestazione che l’utente ha svolto la specifica attività formativa ed ha acquisito i relativi crediti 
ECM” (parag. 2.4 ). Pertanto è responsabilità del Provider attribuire correttamente i crediti ECM al 
partecipante scegliendo la modalità più opportuna di rilascio dell’attestato. Se si utilizza la posta elettronica 
occorre che sia certificata (PEC). Sono altresì validi gli attestati generati all’interno della piattaforma Fad 
dopo il superamento del questionario per la verifica dell’apprendimento dei discenti, sempreché sia garantita 
la tracciabilità all’interno della piattaforma informatica. La validità dei crediti è subordinata al pagamento da 



parte del Provider del contributo alle spese per l’evento formativo in questione (cfr.: L. 388/2000 art.92 
comma 5 e Decreto contributo alle spese pag. 3 e seguenti).  

 

Comunicato zone colpite da terremoto (maggio 2012): riduzione debito formativo  

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua nel corso della riunione del 20 giugno 2012 ha 
stabilito che il debito formativo dei professionisti sanitari domiciliati o che svolgono la propria attività presso 
le zone colpite dal terremoto del maggio 2012, di cui al decreto legge del 6 giugno 2012 n. 74, è ridotto da 
100 a 50 crediti formativi nel biennio 2012-2013. Sono confermati 50 crediti formativi per l'anno 2011. 
Complessivamente i richiamati professionisti sanitari dovranno acquisire 100 crediti formativi per il triennio 
2011-2013.  
 


